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Alle 5 del mattino del giorno 6 febbraio lasciamo il rifugio Piano
della Regina. Il cielo è stellato e la temperatura rmolto bassa ci toglie su'
bito il torpore che abbiamo addosso e che quasi quasi ci fa rimpiangere
il tiepido giaciglio lasciato poco prima. Calziamo gli sci e via di buon
passo; saliamo in silenzio pensando alla prova che ci attende.

Al lago Chiaretto la parete Nord è di fronte ai nostri occhi, illumi-
nata dal primo sole. Sostiamo un momento e ristudiarno la via di salita
che ormai abbiamo già ben fissa in rnente. In tre ore siano alla base. Un
piccolo spuntino, lasciamo gli sci infissi nella neve, calziamo i ramponi e
attacchiamo decisamente.

Risaliamo dapprima un cengione ben innevato e assai ripido che taglia
obliquamente la parete verso Ia cresta Ovest. I ramponi mordono bene e

solo nell'ultimo tratto ci tocca scalinare.
Finito il canalone prendiamo in pieno la parete, che seguiremo quasi

verticalmente fino in vetta. La scalata si fa assai difficile perchè tutte Ie
roccie sono coperte di vetrato e gli appigti pieni di neve assai dura. Molto
problematica diventa Ia sicurezza, anzi in certi mÒmenti siamo solo affi'
dati ai denti dei nostri ramponi.'futtavia continuiamo a salire manovrando
con grande prudenza. Il tempo è sempre bellissimo ma quasi non è

possibile dare uno sguardo al meraviglioso spettacolo che ho dietro alle
spalle: tutta Ia mia attenzione è tesa sul compagno che mi precede.
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Finalmcntc si presenta un salto di roccie che è quasi sgornbro cti ncvc
e parziahnente ascitttto, lo passiamo rapidamcnte e poco dopo vediamo
profiiarsi nel cielo azz\rrro, che accenna ad impallidirc per l'avvicinarsi
del crepuscolo, la vetta agognata.

Le difficoltà accennano a diminuire e quasi spronati dalla vista delta
meta superiamo rapiclarnente gli ultimi rnetri.

Sono le 18; dopo 10 ore di salita effettiva quasi esclusivamente su
ghiaccio e senza possibilità di sosta, siamo sulla punta occidentale del Viso-
lotto (m. S aB): la prirna salita invernale è un fatto compiuto. Posiamo il
sacco e la piccozza e percorriamo l'aerea cresta che ci porta alla punta
Centrale (m. 3aa0) ed in seguito alla N,Ieridionale (m. B4aQ; per la stessa
via ritorniamo alla punta Occidentale. Sono le 19: la notte è discesa rapi-
damente. Liberiamo un anfratto di roccia dalla neve e ci apprestiamo al
bivacco. Prima però mettiamo qualche cosa sullo stomaco che in verità
comincia a reclamare.

Ci chiudiarno nel sacco di gomma e clopo ayere levato una pre-
ghierer di ringraziamento all'Altissimo per la bella vittoria che ci ha con-
cesso, attendiamo la lontanissima alba. Nonostante il provviden ziale
riparo tremiamo dal freddo ed esperimentiamo la delizia di una notte
all'addiaccio nel mese di febbraio a 3400 metri di altezza.

Alla prima luce siamo in movimento; un po' di ginnastica per riatti-
vare la circolazione del sangue e poi dopo un breve conciliabolo ed uno
sguardo alla via di salita che si presenta come una voragine di neve e
ghiaccio, scendiamo per la cresta Ovest, che presenta più facilità di assi-
curazione. Alle 11 siamo al Colle Due Dita (3010) compiendo la plirna
discèsa invernale della cresta. Voliamo letteralmente iI canalone tlelle
Due Dita e raggiungiamo gli sci. '

Una breve fermata e relativo spuntino e poi giù verso Crissolo come
ce lo permettono le nostre povere caviglie rotte da 15 ore cli ramponi.

Alle 15 siamo a Crissolo ed in serata a Pinerolo.

OROPA (m. t23B) 30 set. - 1" om. 1939-xul
La riuscitissima gita intersezionale dello scorso anno atla Grignetta,

ha lasciato in tutti il desiderio di ritrovarci ancora in oecasioni consimili,
iT cui aecorrono soci della G. M. di tutte Ie Sezioni, affratellati clal comune
ideale, alpinistico e, cristiano.

CiO ha indotto la sezione di Torino ad organizzare anche quest'anno
un'altra manifestazione di carattere generale, con meta ad Oropa.

Non più quindi lo spettacolo di verticali pareti calcaree sullo sfondo
azzurrino del Lario, bensi montagne tipicamente occidentali a forma pi-
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L'ullcgra conritiva lu accolta a Scalalo
(m. 1405) con viva cordialitÀ dal vice-
parroco di Quincinetto o dai montanari e

voxne ospitatu in comode grangie pel per-
nottamento su foglie.

Ma alle 5 del giorno dopo, s'era SiÀ
tutti in piedi e, assistito Ia S. Messa ce-

lebrata nella chiesetta locale, il gruppo dei
rocciatori partiva per roggiungere al più
presto la base della cresta Sud-Est della
Cims Battaglia, di cui muoveva all'attacco
ver.so le 9. La cresta, formata da una suc-
cessione di spuntoni, torri ed in ultimo da
qualche crestina neren, presentò difficoltò
medie e condussc tutti in vetta per le 12.

Magnifica la vista sui monti della Val
d'Aosta, Cervino, llreithorn, 'Monte Rosa...
Poi una serie di lunghe scivolate nei ca-
naloni e pendii nevosi, accelerò la disccstr
che in un paio d'ore riportò a Scalnro n

ricongiungersi con I'altra comitiva gir\ di
ritorno dopo una divertente escur.sione ver.
so il Bec Ranum.

[.,'alta vallatt stendevu al sole profu-
mati tappeti di fiori: ne cogliemmo a l'nsci,
i più belli, per portare trtr le mura della
città il ricordo tangibile più gentile clelln
bella valle.

M. P..TRAVAS (m. 2e20)

(17-18 giugno 1980)

Se la gita alla Cima Battaglia si è tro-
vrta raramente nei nostri pr.ogrammi an-
nuali, quella al Paravas costituiva una no-
vità. Però tanto per la bellezza del pae-
eaggio ciuanto per l'arrampicata, queste due
gite si sono imposte in modo da farci for-
mulare il proposito di ripeterle tra non
molto.

I partecipanti alla gita superarono la
trentina e ad essi si aggiunsoro altri 14
della Sezione di Pinorolo, giunti in parte
al mattino della domenica.

Alla S. Messa, celebrata duvanti al ri-
fugio dol Pra, assistette al completo anche
la compagnia alpina ivl accampata, con
la quale ci eravamo cameratescamente ot-
tardati Ia sera precedente.

PUNTA (s321) e DOI\{D DI CIAN (3sS$)

(1-2 luslio 1939)

Nella gran pace del vallone rinsemato
ai piedi del Chàteau des Dames, delle
Punte Fontanella, di Balalselmo e di Cian,
l'accogliente ospitalitA del custode della
diga S.I.P. a Cignana permise un ottimtr
pornottamento nella notto di eabato ai 3t
montagnini.

Alle 6 del giorno dopo la comitiva assi'
steva alla S. Messa celebrata dal Rev.
Don Piovano - missionario della Conso'
lata - e poscia iniziava il suo cammino
percorrendo le spondo suggestive del lago
artificiale, su cui si specchiavano rosee lo
cime dei monti illuminuti dalle prime luci.

Con svariato peripezie venivano guadate
le actlue scroscianti di vorticosi tonsnti e
per una seric di balze e morene, ci si
portava nella conca che racchiude il ghiac-
ciaio della Roisetta. Il facile ghiacciaio
venivo percorso velocemente fin sotto I'erto
pendio termintrle; le sette cordate percor-
revano in brevc il ripidissimo canalone toc-
canclo per lc 10 il colletto di Cian (rnetri
3120).

Qui la Puntn di Cian si parava dovanti
a noi in tuttr la sua imponenza e, pur-
troppo, in tutttr Ia sua veste invernale.
Prudenzu volle perciò che si limitasse il
numelo dei salitori della bella montagnu;
che «livisi in duc cordate e muniti di ramponi
potevano, dopo un'erta scalata di ghiaccio
e di roccia, raggiungere I'ambita meta.
Tutti gli altri volgevano invece a Nord e
por facili pendii nevosi pervenivano in
rnezz'oro dal colletto al Dòme di Cian.

La giornata limpida e luminosa permet-
tova di asssporare le bellezze di cui era
onusto lo sterminato panorama del mondo
alpino che si parava all'intorno: dal Gran
Paradiso, dalla Grivola, dal Ruitor, alla
Becca di Luseney, al Combin, ai Bouque-
tins, al Cervino, ai ghiacci del Rosa, sa-
liva un arcano inno di gloria al Creatore
di tante moraviglie...

Ci fermammo lassù sino alle 15 poi, av-
venuto il ricongiungimento di tutta lo co-
mitiva al colletto, s'iniziava il ritorno.

La gita, pienamente riuscita sotto tutti
i punti di visto, lasciava liete e profonrltr
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impressioni nel cuore d'ognuno dei parte-

cipanti che, certo, ricorderà ancora per

molto tempo le ore piene di Iulgore tra-
scorse lassù.

Ci sia Permesso esprimere il nostro vivo

ringrazìamento ai carissimi consoci Ric'
cardo e Roberto Rosso, per la particolare
collaborozione da essi prestata al buon

§uccesso della gita.

GRAN PARADISO (m. 4061)

15'16 luslio 1939)

L'elaborata organizzazione, il notevole

numero di partecipanti e la tenace vo-
lontà dei direttori di gita a nulla valsero
contro le persistenti avverse furie del mal-
tempo che accompagnarono dall'inizio alla
fine quella che si prospettava riuscisse
una delle più rilevanti manifestazioni d'alta
montagna compiute in questi ultimi anni
dalla Giovane Montagna.

Giunti a Noasca in due torpedoni, i 50

montagnini, nella serata del sabato percor-
sero in quattro ore il tragitto che li se-
pareva dalle AIpi della Bruna (m. 24601,

localitò fissata pel pernottamento nell'alto
Vallone di Noaschetta. Sistemati alla meno
peggio su paglia nello stanzone d'una gran-
ga più o meDo riparata dalle intemperie,
trascorsero così le poche ore di sonno.

Alle I del niettino seguente, il monta-
gnino Rev. Don Mario Adamini celebrò
la §. Messa poi... orde sterminate di neri
nuvoloni salirono a ricoprire il cielo e una
pioggia violenta ci tenne tappati nel nostro

misero riparo fin verso le 7. Approfittando
d'una lieve sosta del diluvio, metà di noi

volle ad ogni costo 'sfidare le avversità
atmosleriche; perveniva perciò in breve

al Lago di Guy, percorreva il lungo Piano
omonimo e si portava sulla morena del
ghiacciaio (m. 3000 circa).

Qui la pioggia mista a nevischio riprese
a cadere con forza, mentre una fitta eor-
tina di nebbia impediva qualsiasi visibilità:
niente da fare per oggi!...

Fradici d'acqua ritornammo alle grangie
ove almeno i canti e la mai smentita al-
legria montagnina cacciarono e tennero
lontane tutte le musonerie. A gruppi se-

parati, ripartimmo dalle 13 in poi pel
fondo valle, ma durante il non breve pef-
corso, la pioggia fitta e continua ebbe an-
cora modo d'innaffiarci senza pietà. Giunti
che fummo a Noasca, g:uazzanti negli abiti
pregni d'acqua, un vento gagliardo cacciò
la nuvolaglia ed un sole caldo e giocondo,
apparve alfine ad illuminare le nostre
cincluanta sagome gocciolanti...

NUOVI SOCI

In questi ultimi tempi, sono entrati a far
parte della schiera montagnina torinese:
Viglietti Mario, Grimaldi Edoardo, Fili-
pello Carlo, Bolla Giuseppe, nonchè le
gentili signorine; Bernardi Erminia, Ber-
nardi Pelicia, Berruto Anna, Recluta Ele-
na, Rosso Maria, Defilippi Jole, Crovella
Virginia.

A tutti, la Presidenza sezionale rivolge
il cordiale saluto di benvenuto, auguran-
dosi da ognuno una fattiva cooperazione.

§EZIONE
IL CAMPEGGIO AD .A,LAGNA

Ha aperto, per dir cosi, i battenti il 28
luglio ed è in piena efficienza mentre esce
questo Ootiziario. Nei due prossimi nu-
mori illustréremo Io evolgimento di guesta
manilestazione che ha avuto pieno successo.

Fiaora i partecipanti sono stati oltre
cinguanta e, bonoetante il tempo pessimo

VERONA
della prima settimana di Agosto sono state
effettuate molte importanti ascensioni.

LA FESTA DELLA G. M.

Si svolgerà, eome è ormai tradizione, ai
primi di ottobre. Quest'anno assumerà par-
ticolare importanza perchè sarà la ma-
nifestazione d'apertura dell'anno decennale
della Sezionc.

I
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S E Z I O N E DI V I C E N Z A

Il sabato sera si terrà in città il rap-

porto annùale, la domenica successiva sarà

irganizzata una gita sulle Pealpi- Vero-

nesl. Nel prossimo numero pubblicheremo

il programma particolareggiato, ma la Pre-

si<IlnÀ raccomanda fin da oggi ai soci di
partecipare al completo alla giornata e

Aveva inoltre una buona conoscenza delle
4o§tre ,Dolomiti Vicentine sulle quali an-
da*a affindndo le proprie capacitA di. al-
pirriieta e di arrampicatore: - tra I'altro lo

I
sc«irso anqo gveva ealito il Bafielan pèr la

a-
GIANFRANCO ANZI

Gianlranco Anzi, vent'anni, laureando in

lettere, era venuto a noi - quasi fanciullo

-r nel 1936.
, Subito la Sua mente aPerta ed il Suo

fri,terno cameratismo lo avevano segnalato

eoFe uno dei soci migliori e gli avevano

cattivata la stima e la simpatia di tutti
indistintarnente.

trl Suo amore per la montagna era dei
più puri e dei più tenaci, il Suo fisico
foite e resistente gli permetteva, nonostante
la 

' 
giovanissima età, di parteeipare alle

salite più ardue, di far parte delle mi-
eliqri eordate.

frp fanno fede le numerose ascensioni
ch$gli contava àl Suo attivo:

$orapiss; Cadini - Cadin di Rimbianco
e Cafin della Neve; Cristallo; Antelao;
Paterno; Gran Zebrù - dal P. d. bottiglia;
Tihversata 18 cime - Tresero, Vioz, Ce-
vedale; Berninai Castore - per la cresta
di iFelik; M. Rosa - P. Griiletti e Punta
Zupstein; Cervino - sino alla Grau Torre;
Cimon della Pala

d; f ar intervenire Iamigliari e conoscenti

al Rapporto della sera e alla gita'

NUOVI SOCI

Capponi Mario, Bellotti Costante, Da1la

Vecchia Walter.

Era un fedelissimo degli Accantonamenti
montanini, sia estivi che invernali: la Sua

fine arguzia, la sua sana giocondità, la Sua

cordialissima comPagnia portavano non lié-
ve contributo alla riuscita sociale di tali
manifestazioni.

Ma non gli bastava di partecipare. Egli
era anche un ottimo e instancabile pro'
pagandista della nostra attività e nume-

rosissime domande di iscrizione portavano
la Sua firma di socio presentatore.

Quest'anno, per poca disponibilità di tem-
po, aveva dovuto rinunciare a malincuore
a vivere con noi i quindici giorni di vita
montanina ed era partito insieme con Mas.
saria Fausto e Renato Dal Molin Per uD

breve eiclo di ascensioni: nei giorni pre'
cedenti la tragica scalata aveva salito nel
Puez il camino Rudiferia del Piccolo Piz
da Cir (3o grado), nelle Odle la parete
Sud della Piccola Fermeda (3o grado), e
nel Saesolungo la via comune alle Cinque
Dita (3" grado).

Le cause della sciagura? Inutile e fuori
luogo il volerle cercare: è certo che essa

non è dovuta ad impreparazione o impe-
trziaz tutti e tre avevqno un'ottima cono'
scenza dei pericoli obbiettivi della mon-
tagna e particolari della roccia, tutti e tre
eraDo pronti alle difficolta dell'ascensione,
tutti e tre avevano 'una volonta ed uno

spirito quali si richiedono nei rocciatori-
A. G.

-

parete N. Via Venona-Vicenzat (4o

Dbettore Respuwabib: lng, C. Pot
I

li

r§'t
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